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All’ingresso vengono distribuite a tutti delle candele che verranno accese durante rinnovo della 

professione battesimali. Il Cero Pasquale, acceso, secondo le opportunità, viene portato in 

processione, arrivati sul presbiterio viene posto nel luogo predisposto.   
 

LUCERNARIO 

 

                                            Canto d’ingresso 

 

SALUTO 

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

Celebrante: Lo Spirito Santo che ha stabilito in noi la sua dimora e ha effuso nei 

nostri cuori l’amore di Dio, sia con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito. 

 

Celebrante: Carissimi Fratelli e Sorelle, in questa veglia di Pentecoste, nell’ascolto 

della Parola del Padre, mossi dallo Spirito che abita in noi che il Cristo ci ha fatto 

conoscere e donato, facciamo memoria dell’opera di Dio nei confronti di ogni uomo 

su questa terra, della sua misericordia e benignità, della sua silenziosa e discreta 

presenza nella nostra vita e nel mondo intero. Presenza da intuire e cogliere perché 

nascosta e impercettibile, ma concreta, reale e viva come l’amore che ci abita quando 

siamo amati dagli altri. 

In questo rinnovato ottavo giorno della settimana, celebriamo la giornata 

diocesana pro-seminario e siamo qui, intorno alla mensa del Signore, per presentargli 

i nostri seminaristi, i loro formatori, i loro parroci, le loro comunità parrocchiali 

perché dal Seminario, possano partire scintille di novità; possano venir fuori pastori 

santi, secondo il Suo cuore. In questo tempo di preghiera, vogliamo chiedergli di 

provvedere alla nostra Chiesa gli operai necessari per l’annuncio del Vangelo, di 

effondere, in una rinnovata Pentecoste, il Suo Spirito di pietà e di fortezza, perché 



susciti nel e dal Suo popolo, degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti della 

parola che salva. 

 

INVOCAZIONE LITANICA 

 

Lettore 1: Ripetiamo insieme: Vieni Santo Spirito: donaci la Tua luce.  

 

Lettore 1: Spirito Santo, che ti sei librato sulle acque nella creazione, provvedi a 

creare in santità tutti noi.  

Assemblea: Vieni Santo Spirito: donaci la Tua luce.  

 

L1. Spirito Santo, che sei stato effuso sui settanta anziani che profetizzarono, dacci il 

dono della sensibilità ad ogni profezia.  

Assemblea: Vieni Santo Spirito: donaci la Tua luce  

 

L1. Spirito Santo che hai ridato vita alle ossa inaridite nel deserto esaltando il tuo 

profeta Ezechiele, ridona a noi la vita quando ci procuriamo la morte nel peccato.  

Assemblea: Vieni Santo Spirito: donaci la Tua luce  

 

L1. Spirito Santo, che hai accompagnato Gesù nel deserto mentre veniva tentato dal 

Maligno, dacci forza per resistere alle prove e alle tentazioni.  

Assemblea: Vieni Santo Spirito: donaci la Tua luce 

 

 L1. Spirito di coesione e di unità, rendici uniti e comunicativi nell’Amore del Padre e 

del Figlio di cui tu sei realizzatore sin dall’eternità.  

Assemblea: Vieni Santo Spirito: donaci la Tua luce  

 

                                    

Canto per invocare la discesa dello Spirito Santo 

 

 

 



Al termine del canto si recita tutti insieme la seguente preghiera:  

Tutti: Vieni in noi, o Spirito Santo. Accordaci la tua intelligenza, perché possiamo 

conoscere il Padre nel meditare la parola del Vangelo. Accordaci il tuo ardore, perché 

anche oggi, esortati dalla tua Parola, ti cerchiamo nei fatti e nelle persone che 

abbiamo incontrato. Accordaci la tua sapienza, perché sappiamo rivivere e giudicare 

alla luce della tua Parola, quello che abbiamo vissuto. Accordaci la tua fiducia, 

perché sappiamo di essere fin d’ora in comunione misteriosa con Dio, in attesa di 

immergerci in lui nella vita eterna, dove la sua Parola sarà finalmente svelata e 

pienamente realizzata. 

 

 

Se lo si ritiene opportuno e se possibile, il Celebrante si avvicina al fonte battesimale e 

prosegue con il rendimento di grazie previsto per l’acqua già benedetta:  

 

Celebrante: Fratelli e sorelle carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, 

perché quest'acqua benedetta con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro 

Battesimo ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è 

stato dato in dono. Ripetiamo insieme: Gloria a te, Signore. 

 
 

Noi ti lodiamo, o Dio creatore,  

che nell'acqua e nello Spirito  

hai dato forma e volto all'uomo e all'universo. 

 

Tutti: Gloria a te, Signore. 

 

Celebrante: Noi ti benediciamo, o Cristo,  

che dal petto squarciato sulla croce  

hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza. 

 

Tutti: Gloria a te, Signore. 

 

Celebrante: Noi ti glorifichiamo, o Spirito Santo,  

che dal grembo battesimale della Chiesa  

ci hai fatto rinascere come nuove creature. 

 

Tutti: Gloria a te, Signore. 



Celebrante: Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi 

della creazione e della redenzione, fa' che per mezzo di quest’acqua benedetta tutti i 

rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si 

rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.  

 

Tutti: Amen. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 

 

Mentre si esegue un canto, in processione, dal fondo della Chiesa, viene portato il Lezionario per 

la proclamazione delle Letture e il Celebrante prosegue con queste parole per invitare all’ascolto 

attento della Parola di Dio:  

 

Celebrante: Fratelli e sorelle, entrati nella veglia di Pentecoste, sull’esempio degli 

apostoli e dei discepoli che, con Maria, la madre di Gesù, erano concordi in 

preghiera, in attesa dello Spirito promesso dal Signore, ascoltiamo ora la parola di 

Dio con animo sereno: è quella stessa Parola che chiama “operai nella sua messe” e ci 

nutre nel nostro cammino. 

 
 

Lettore: Dal Libro del Profeta Gioele (Gl 3, 1-5)  

1Dopo questo, 

io effonderò il mio spirito 

sopra ogni uomo 

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 

i vostri anziani faranno sogni, 

i vostri giovani avranno visioni. 

2Anche sopra gli schiavi e sulle schiave 

in quei giorni effonderò il mio spirito. 

3Farò prodigi nel cielo e sulla terra, 

sangue e fuoco e colonne di fumo. 

4Il sole si cambierà in tenebre 

e la luna in sangue, 

prima che venga il giorno del Signore, 

grande e terribile. 

5Chiunque invocherà il nome del Signore, 

sarà salvato, 

poiché sul monte Sion e in Gerusalemme 



vi sarà la salvezza, 

come ha detto il Signore, 

anche per i superstiti 

che il Signore avrà chiamato. 

 

Parola di Dio        Rendiamo grazie a Dio 

Salmo 

RIT. Manda il tuo Spirito, Signore, 

a rinnovare la terra. 

Tu stendi il cielo come tenda 

e sulle acque dimori 

fai delle nubi il tuo carro 

sulle ali del vento. 

RIT. Manda il tuo Spirito, Signore... 

Fai scaturire le sorgenti 

giù nelle valli e tra i monti 

e dalle alte dimore 

irrighi e sazi la terra. 

RIT. Manda il tuo Spirito, Signore... 

Tutto vien meno se il tuo volto 

tu ci nascondi Signore 

mandi il tuo Spirito 

e ricrei il volto della terra. 

RIT. Manda il tuo Spirito, Signore... 

Sia per sempre la tua gloria, 

per sempre lode al Signore 

con il tuo sguardo la terra 

e i monti fai sussultare. 

RIT. Manda il tuo Spirito, Signore... 

 

 



Lettore: Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (Rm 8, 22-27)  

22Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino 

ad oggi. 23Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 

gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro 

corpo. 24Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non 

è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe 

sperarlo? 25Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 

26Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non 

sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede 

con gemiti inesprimibili; 27e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, 

perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 

Parola di Dio        Rendiamo grazie a Dio 

 

Alleluia, Alleluia, Alleluia... 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo 

amore. 

Alleluia, Alleluia... 

Celebrante o diacono: Dal Vangelo secondo Giovanni (7, 37-39) 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò 

ad alta voce: «Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: 

fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno». Questo egli disse riferendosi allo 

Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c’era ancora lo Spirito, 

perché Gesù non era stato ancora glorificato. 

Parola del Signore. 

Tutti: Lode a Te o Cristo. 



Breve Pensiero del Celebrante 

Momento di Silenzio  

 

Canto  

Momento di Silenzio 

Per la professione di fede si accendano le candele consegnate all’assemblea all’inizio della veglia e 

il Celebrante prosegue:  

Celebrante: Fratelli e sorelle, nella notte santa di Pasqua abbiamo rinnovato 

solennemente la professione di fede del nostro Battesimo. In questa veglia di 

Pentecoste, che ci fa riscoprire la presenza e l’azione dello Spirito operante nella 

Chiesa, facciamo memoria del sacramento della Confermazione, invocando la 

rinnovata spirituale unzione del Paraclito, affinché si accresca in noi, l’ardore di 

seguire ed annunciare il Vangelo. Preghiamo in silenzio, chiedendo al Signore di 

infondere in noi il suo Santo Spirito! 
 

Prosegue:  

 

Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 

Tutti: Credo. 

Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da 

Maria vergine, mori e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Tutti: Credo. 

Celebrante: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 

santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

Tutti: Credo. 

Celebrante: Insieme aderiamo alla fede professata:  

Tutti: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di 

professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 

 

 

 



INTENZIONI DI PREGHIERA 

Celebrante: Ed ora, affidiamo al Signore le nostre preghiere e i desideri del nostro 

cuore, riponendo in lui la nostra fiducia e speranza, certi che egli ascolta la voce di 

coloro che a lui si rivolgono con cuore umile e sincero. Diciamo insieme: Signore, 

manda operai nella tua messe. 

1 Lettore. Perché lo spirito Santo, fonte di ogni dono, ispiri ai cristiani e 

specialmente ai giovani, il desiderio di dedicarsi in maniera definitiva e radicale alla 

causa del Vangelo, preghiamo. 

2 Lettore. Per quanti stanno scegliendo una strada nella vita, perché il desiderio di 

realizzarsi li porti ad essere fedeli alla vocazione che hanno ricevuto, preghiamo. 

3 Lettore. Perché il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti e i Diaconi siano fedeli a ciò che 

annunciano e rendano continuamente presente il Dio che chiama alla salvezza, 

preghiamo. 

4 Lettore. Perché i religiosi e le religiose, fedeli alla propria vocazione di 

contemplazione e di servizio, siano un richiamo e una testimonianza del primato di 

Dio e vivano gioiosamente i loro impegni di obbedienza, castità e povertà per il 

Regno, preghiamo. 

5 Lettore. Perché nella nostra città terrena ci siano sempre uomini e donne che si 

impegnano, a tempo pieno, per la costruzione di un mondo migliore, fondato sulla 

civiltà dell'amore, che ci faccia pregustare la pienezza di vita della città celeste, 

preghiamo. 

Celebrante: Conferma, o Dio, quello che hai compiuto in noi e custodisci i doni del 

tuo Spirito nel cuore di questi tuoi fedeli, perché radicati nella fede e fondati nella 

carità diano aperta testimonianza a Cristo crocifisso e risorto e cerchino con lealtà e 

generosità il tuo Regno di pace e gioia nello Spirito Santo. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen 



Celebrante: Ed ora, con fiducia rivolgiamoci, al Padre da figli dicendo:  

Tutti: Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Amen. 

 

Celebrante: Preghiamo. O Dio, che ai tuoi Apostoli riuniti nel cenacolo con Maria, 

madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo,  

concedi anche a noi, per intercessione della Vergine,  

di consacrarci pienamente al tuo servizio  

e di annunziare con la parola e con l’esempio le grandi opere del tuo amore.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

Tutti: Amen. 
 

Terminata la Colletta, il celebrante invita tutti a pregare per le vocazioni con il testo composto dal 

nostro Vescovo. 

 

 

 

 

 



Preghiera per le Vocazioni 

Celebrante: Animati dalla certezza che Dio non ci abbandona, preghiamo con 

fiducia dicendo: Signore, manda operai nella tua messe. 

 

Tutti: Signore, manda operai nella tua messe.  

 

Celebrante: O Dio, Pastore eterno, manda nella nostra Chiesa operai santi, 

consacrati e consacrate, che con l’ardore della carità siano veri testimoni del Vangelo. 

Custodisci nella fedeltà del tuo amore il nostro Vescovo e tutti i sacerdoti, perché, 

guidati dal tuo Spirito, operiamo in fraternità e concordia, privilegiando la via del 

dialogo e del perdono reciproco.  

 

Tutti.: Signore, manda operai nella tua messe 

 

Insieme:  

A te, Pastore eterno, umilmente chiediamo: 

manda operai nella tua messe. 

Dona entusiasmo vero per la missione 

Tu, che perseveri nell’amore di Padre, suscita nei giovani 

il coraggio di sognare un’umanità nuova 

e di vivere la gioia del Vangelo. 

Signore Gesù, rendi la nostra Chiesa 

terreno fertile di vocazioni. 

donaci annunciatori appassionati del Vangelo: 

pronti a rischiare sulla tua Parola ed a servire la comunità. 

Sii loro vicino nel dubbio, sostienili nell’incertezza, 

preservali da ogni smarrimento nel cammino verso la santità.  

Spirito Santo, Amore sempre giovane, 

voce dell’Eterno che non cessa di chiamare, 

genera coraggio e forza nel rispondere alla vocazione. 

Ravviva la bellezza dell’essere discepoli 



liberi dalla mediocrità, dal conformismo 

e da ogni forma di egoismo. 

Tu, fonte di ogni dono e ministero, genera sante vocazioni 

che mostrino la perenne giovinezza della nostra Chiesa.  

Vergine Maria, nostra vera Madre, 

Donna del sì e modello di ogni vocazione, 

accompagna e sostieni gli eletti del tuo Figlio. 

A te che sei Madre amorevole 

affidiamo le vocazioni della nostra Chiesa: 

siano Vangelo di misericordia e di perdono 

in questo nostro mondo povero di vera umanità. 

E’ quanto osiamo chiedere con fede. Amen. 

                                                    † Francesco OLIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BENEDIZIONE 

Celebrante: Il Signore sia con voi.  

Tutti: E con il tuo spirito. 

Celebrante: Dio Padre, che ha mandato suo Figlio perché abitasse in mezzo a noi e 

ha effuso in noi il suo Santo Spirito, vi faccia apostoli del suo vangelo e testimoni del 

suo amore nel mondo. 

Tutti: Amen. 

Celebrante: Il Signore Gesù, unigenito Figlio del Padre, guidi i vostri passi e vi 

confermi con la sua Parola che tutto crea e rinnova. 

Tutti: Amen. 

Celebrante: Lo Spirito del Signore sia su di voi perché, crescendo nella fede fino alla 

piena maturità di Cristo, siate luce del mondo e sale della terra. 

Tutti: Amen. 

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio + e Spirito Santo 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Tutti: Amen. 

Celebrante: La gioia, la pace e l’amore, doni dello Spirito del Signore, siano ora e 

sempre la vostra forza. Andate e proclamate a tutti la misericordia del Signore. 

Alleluia, alleluia. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia! 

 

Canto conclusivo 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


